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24 maggio 2006 - UN UNICO DICASTERO PER I DIRITTI DI INFANZIA E ADOLESCENZA: 
L’AUSPICIO DELLE ASSOCIAZIONI  
L’auspicio che le competenze in materia di infanzia e adolescenza vengano ricondotte ad un unico dicastero 
è stato espresso da Associazione Genitori, Amnesty International Sezione italiana, Arciragazzi, Associazione 
KIM, Associazione Nessun Luogo è Lontano, Associazione Osservatorio sui Minori, CISMAI, ECPAT Italia, 
Save the children Italia, UNICEF Italia, VIS Volontariato internazionale per lo Sviluppo, associazioni che 
aderiscono al Coordinamento Per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, il PIDIDA. 
In particolare, ricordando gli impegni sottoscritti dallo Stato italiano con la ratifica della Convenzione sui 
diritti dell’infanzia e nel documento approvato dalla Sessione speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite sull’infanzia, le Associazioni hanno espresso viva preoccupazione per la mancanza di adeguato 
coordinamento nella programmazione e nella attuazione delle politiche a favore dell’infanzia, tra i diversi 
Ministeri e tra lo Stato centrale e le Regioni. Preoccupazione che era stata espressa già nel 2003 dal 
Comitato ONU sui diritti dell’infanzia nelle sue Osservazioni conclusive indirizzate all’Italia.  
 
fonte: Agenzia AISE  
 
23 maggio 2006 - Stanno partendo i sostegni di "Amore"  
La trasmissione di Raffaella Carrà si è conclusa e adesso inizia per noi il lavoro più bello: dare il via ai 
sostegni per centinaia di bambini che potranno così studiare, giocare e vivere con serenità, protetti dalla 
minaccia del mercato del sesso.  
Stiamo ultimando la raccolta dei dati arrivati dalla trasmissione. Molti di voi hanno già ricevuto il materiale 
per attivare il sostegno, le richieste di tutti gli altri saranno soddisfatte nelle prossime settimane.  
Vogliamo assicurarvi che non dimenticheremo nessuno, stiamo lavorando intensamente per fare fronte 
all'impegno nel migliore dei modi e siamo certi che ogni padrino e madrina potranno a breve dare inizio al 
sostegno.  
Chi volesse accelerare i tempi può richiedere tale materiale via e-mail, metodo sicuramente più 
veloce della posta ordinaria.  
Cogliamo l'occasione per ringraziarvi: siete veramente tantissimi e, non appena avremo attivato tutti i 
sostegni, vi daremo aggiornamenti sul numero effettivo di bambini che riusciremo ad aiutare grazie a voi.  
 
22 maggio 2006 - Presentazione ufficiale de "Il rumore dell'erba che cresce"  
Mercoledì 24 Maggio a Taneto di Gattatico (RE), presso il Circolo Arci Fuori Orario - Via Don Minzoni 96/b, 
alle ore 20,30, si terrà la presentazione ufficiale de "Il rumore dell'erba che cresce", il nuovo libro di di Marco 
Scarpati, Presidente di ECPAT-Italia.  
"Il rumore dell'erba che cresce" è la storia vera di un uomo che ha salvato decine di bambini da uno degli 
orrori più grandi.  
"Può capitare, nella vita, che ci siano azioni che uno compie ma non sa bene come motivare. A me, 
purtroppo, capita spesso. Come nei casi che narro in questo libro ed in generale sulle scelte più importanti e 
più strane della mia vita. (..) Me lo hanno chiesto spesso, nel corso di dibattiti ed incontri, ma non saprei dire 
perché ho iniziato ad occuparmi di bambini abbandonati e violati, e neppure perché mi sia fatto travolgere 
sempre più da un paese come la Cambogia.  
"Il rumore dell'erba che cresce" è un diario di viaggio nel dolore della Cambogia e non solo. È un libro in cui 
si parla di prostituzione minorile, bambini trafficati, uomini e donne sopravvissuti alle barbarie del regime dei 
Khmer rossi. Ma è anche un racconto pieno di speranza, passione e affetto.  
Ci sono voluti anni prima che Scarpati trovasse la forza per raccontare in prima persona anche la triste 
vicenda che lo vide protagonista quando, d'impulso, un giorno decise di "comprare" tre bambine per salvarle 
dalle grinfie di un bordello; in cambio, fu fornito di "ricevuta" per l'acquisto di "merce umana". Assieme a 
quelle bambine centinaia di altre furono liberate.  
Scarpati narra, con sincerità venata da molta auto-ironia, i fatti che cambiarono la sua vita. E per nostra 
fortuna, la vita di molti bambini.  
I diritti d'autore derivanti dalla vendita di questo libro saranno interamente devoluti alle attività di Ecpat 
Italia a sostegno delle piccole vittime dello sfruttamento sessuale.  
L'autore Marco Scarpati ha 46 anni, è sposato, ed è padre di due figli. Avvocato e professore universitario è 
presidente di ECPAT Italia, associazione internazionale che lotta contro lo sfruttamento sessuale dei minori. 
È autore di diverse pubblicazioni e libri, fra i quali Adottare un figlio (2000) edito da Mondadori.  
 



Il libro:  
Collana: iSaggi 
Titolo: Il rumore dell'erba che cresce 
Autore: Marco Scarpati 

Caratteristiche: formato 15x21, brossura filo refe, copertina plastificata 
Pagine: 190 
prezzo: € 12 
Isbn: 88-89602-02-3 
in libreria da: maggio 2006  
 
Per informazioni: 
Infinito edizioni 
tel & fax: 06/9309839 
cell: 340/3487834  
 
15 maggio 2006 - "Il rumore dell'erba che cresce": il libro di Marco Scarpati  
Marco Scarpati, il nostro Presidente, ha dato alle stampe "Il rumore dell'erba che cresce" per i tipi di 
Infinito Edizioni, con prefazione di Beppe Carletti dei Nomadi.  
Come riportato sul sito della casa editrice, "questo libro è, per certi versi, un diario di viaggio nel dolore della 
Cambogia e non solo; un diario in cui si parla di prostituzione minorile, bambini trafficati, uomini e donne 
sopravvissuti alle barbarie del regime dei Khmer rossi. Ma è anche un racconto pieno di speranza, passione e 
affetto.  
Ci sono voluti anni prima che Marco Scarpati trovasse la forza per raccontare in prima persona anche la 
triste vicenda che lo vide protagonista quando, d’impulso, un giorno decise di “comprare” tre bambine per 
salvarle dalle grinfie di un bordello; in cambio, fu fornito di “ricevuta” per l’acquisto di “merce umana”. 
L’azione raggiunse le prime pagine dei quotidiani di molte nazioni e assieme a quelle bambine centinaia di 
altre furono liberate.  
Scarpati narra, con sincerità venata da molta autoironia, i fatti che cambiarono la sua vita. E per nostra 
fortuna, la vita di molti bambini."  
L'opera sarà in tutte le librerie dalla fine di maggio. È già disponibile presso la casa editrice dal 4 maggio 
e presto sarà acquistabile anche sul sito di ECPAT-Italia.  
Anche Panorama, nel numero attualmente in edicola, si è occupato de "Il rumore dell'erba che 
cresce": a questo indirizzo si può trovare l'articolo pubblicato a pagina 103 dell'edizione cartacea, che 
contiene un estratto dell'opera.  
Siamo felici di dire, inoltre, che acquistando questo libro contribuirete alle battaglie di Ecpat: i diritti 
d’autore derivanti dalla vendita del volume saranno interamente devoluti alle attività di Ecpat-
Italia a sostegno delle piccole vittime dello sfruttamento sessuale.  
 
14 maggio 2006 - Un nuovo amico di ECPAT: Top Legal  

 
Nel numero di questo mese di Top Legal, il primo mensile italiano del mercato legale, potete trovare la 
campagna 5x1000xECPAT. 
Oltre che in questa new potrete sempre trovare il link al sito della rivista nella sezione "Gli Amici di ECPAT". 
Cogliamo l'occasione per ringraziare l'intero staff redazionale e la direzione per l'interesse dimostrato nella 
nostra causa. 
 
03 aprile 2006 - Aprilia. Progetto “Mai Più”  
L’Assessore ai Servizi Sociali, Ilaria Bencivenni, ha presentato ieri in aula consiliare il progetto “Mai Più: 
insieme a scuola contro la pedofilia, l’abuso e il maltrattamento all’infanzia”. Un progetto della Provincia di 
Latina in partenariato con la Prefettura di Latina per la lotta alla pedofilia. Il progetto prevede la 
realizzazione di iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione sul tema della pedofilia nelle scuole 
della Provincia di Latina. Presenti all’incontro il Sindaco, ingegner Calogero Santangelo, il direttore dell’Asl del 
Distretto Nord, dott. Belardino Rossi, il Responsabile Struttura Complessa “Tutela Infanzia, Donna e 
Famiglia”, dottor Aurelio Proietti, il Responsabile Dipartimento Salute Mentale dott.ssa Paola Fioravanti, per 
la Questura di Latina – Ufficio Minori – dott.ssa Floriana Favero, per la Cooperativa Sociale “Spazio Incontro” 
dr. Marcello Luciano, coordinatore, dr. Giovanni D’angiò, dr.ssa Marina Petrosino, dr.ssa Daniela Di Vicco. In 



rappresentanza della rete interscolastica di Aprilia, la professoressa Rita Leli.  
“L’incontro – spiega l’Assessore Bencivenni - si inserisce all’interno del progetto di contrasto e prevenzione 
della pedofilia, dell’abuso e del maltrattamento all’infanzia denominato “Mai Più”, sviluppatosi attraverso un 
capillare lavoro su tutti i Comuni della Provincia di Latina e giunto alla terza annualità, coordinato dalla 
Cooperativa Sociale ‘Spazio Incontro’ con la partecipazione di ECPAT-Italia e dell’Associazione ‘Bambini nel 
tempo’”. La fase di progettazione è stata curata dal gruppo tecnico-operativo per la prevenzione ed il 
contrasto della pedofilia e per la tutela dei minori abusati, costituitosi in seno al Comitato Provinciale della 
Pubblica Amministrazione, composto da operatori della Prefettura di Latina, dell’Amministrazione provinciale, 
dei Comuni, della Questura di Latina, della ASL, delle scuole, del Centro di Giustizia Minorile, del “Telefono 
Azzurro”, della Croce Rossa Italiana, del Centro “Donna Lilith”, in rappresentanza di tutti gli Enti e le 
Associazioni che sottoscrissero, in data 15 giugno 2001, il Protocollo d’Intesa per promuovere dette 
iniziative. “In seguito – continua l’Assessore - ad un lavoro di discussione, elaborazione e valutazione del 
fenomeno del maltrattamento, dell’abuso minorile e della pedofilia nel territorio provinciale, svoltosi presso la 
Prefettura di Latina, emersero infatti indicazioni operative e la necessità di pianificare interventi finalizzati a 
favorire una maggiore attenzione, consapevolezza e prevenzione del complesso fenomeno. Gli obiettivi 
generali del progetto sono quelli di avviare un processo di sensibilizzazione, di informazione e di formazione 
su tali tematiche. Gli interventi previsti si muovono nell’area della prevenzione primaria del fenomeno della 
pedofilia, dell’abuso e del maltrattamento ai minori, attraverso la promozione di una cultura della 
genitorialità, delle relazioni con i bambini e dei diritti dei bambini.  
Un’efficace azione di prevenzione primaria deve infatti fondarsi sull’educazione alla relazionalità, 
all’affettività, alla corporeità ed allo sviluppo della sessualità e sulla cultura dell’ascolto, dell’attenzione e 
dell’accoglimento delle emozioni dei bambini. Il target privilegiato è pertanto rappresentato dagli insegnanti 
della scuola materna, elementare e media inferiore, come primi destinatari di un intervento di 
sensibilizzazione in materia di maltrattamento ed abuso; dai genitori, per i quali sono previsti interventi di 
sostegno alla genitorialità responsabile; dal personale ATA; dagli alunni e dagli operatori dei servizi socio-
sanitari. Il disagio che infatti scaturisce da situazioni di abuso e/o maltrattamento si evidenzia anche in 
problematiche scolastiche ed evolutive, accompagnate sovente da difficoltà di natura cognitiva e relazionale, 
che se non affrontate tempestivamente ed adeguatamente si ripercuotono sullo sviluppo psicofisico del 
minore. Fondamentale – conclude l’Assessore - è quindi la rilevazione precoce della richiesta di aiuto, la sua 
decodifica e la comprensione della sofferenza sottesa; imprescindibile è la sinergia e la comunicazione tra i 
Servizi e gli Enti che si occupano a vario titolo sul territorio di tale fenomeno”. Importante l’intervento della 
dottoressa Favero che ha rappresentato come ad Aprilia si sente la necessità di un maggiore dialogo con le 
istituzioni in materia di minori anche soltanto per un semplice supporto nelle situazioni di disagio. “Compito 
del progetto – sottolinea il coordinatore dotto Marcello Lucciano – è proprio quello di non far sentire soli i 
minori e coloro che sono al loro fianco in situazioni di abusi, disagi e maltrattamenti”. Albert Einstein 
sosteneva: “Il mondo è pericoloso non a causa di quelli che fanno del male, ma di quelli che guardano e 
lasciano fare”.  
 
fonte: Parvapolis  
 
26 aprile 2006 - Vietnam, volontari, "Amore": la nuova Newsletter di ECPAT  
Da oggi è disponibile per il download il dodicesimo numero di "ECPAT Informa": continua la rubrica "Paesi 
del mondo", in questo numero vi forniamo una panoramica sulla situazione del Vietnam nel campo della 
protezione dell'infanzia.  
Si parla degli eventi organizzati in questo periodo, nonché della nuova campagna informativa di ECPAT-
Italia, della possibilità di sostenerci con il 5x1000 e delle attività dei nostri volontari.  
La Newsletter esce in versione ridotta e in ritardo rispetto al solito... e leggendola scoprirete perché: si sono 
moltiplicate le iniziative della nostra associazione per aiutare sempre più bambini a liberarsi dal giogo dello 
sfruttamento sessuale commerciale.  
 
26 aprile 2006 - MUSICA: ROMA, PASSI DI FLAMENCO ALL'AUDITORIUM SANTA CHIARA  
I suoni e il ritmo dell'Andalusia avvolgeranno la notte capitolina regalando agli spettatori un'appassionante 
esibizione di flamenco nell'ambito della rassegna ''I Venerdi' al Santa Chiara'', promossa dal Municipio Roma 
XII. Protagonista dello spettacolo del 28 aprile, a ingresso gratuito, la compagnia ''Llama Viva con Arte'' che 
sul palco alternera' gli aspetti piu' festosi di questa danza a momenti di grande introspezione e intensita' 
emotiva: a partire dalle ore 21.30, sul palcoscenico dell'Auditorium di Santa Chiara, saranno presentati i vari 
aspetti del flamenco, un ballo che non e' solo espressione di un'antica cultura popolare, ma anche 
testimonianza della sua evoluzione, fino ad elevarsi al rango di avanguardia culturale.  
Ad esibirsi, i ballerini Stefano Arrigoni, Sabrina Logue, Lara Ribichini, Lia Rustica, accompagnati dalla chitarra 



di Matteo D'Agostino, Sergio Varcasia e Fabio Dell'Armi (anche voce) e dalle percussioni di Paolo Monadi. 
Fino al 19 maggio, ogni serata della rassegna ''I venerdi' di santa Chiara'', sara' patrocinata da 
un'associazione che si occupa di diritti umani, nei loro vari aspetti.  
All'appuntamento del 28 aprile prendera' parte l'Ecpat - Liberi di essere bambini, organizzazione contro lo 
sfruttamento sessuale di bambini.  
 
fonte: ADNKronos  
 
04 aprile 2006 - Roma, mostra contro il turismo sessuale minorile  
Scatti in bianco e nero di bambini cambogiani, vietnamiti e indonesiani 
Una mostra contro il turismo sessuale minorile, con immagini in bianco e nero scattate dal fotografo Giuliano 
Ferrari in Cambogia, Vietnam e Indonesia, terre profondamente tormentate dal fenomeno. “Bambini, non 
giocattoli - Turismo sessuale con minori nel sud - est Asiatico”, questo il titolo della mostra in corso a Roma 
per iniziativa di Ecpat – Italia, racconta attraverso volti di bambini poveri, ma dignitosi, il fenomeno dello 
sfruttamento sessuale commerciale dei minori, che Ecpat - Italia ha deciso di contrastare con diverse 
iniziative. In Asia, America Latina, Africa, Europa dell'Est, infatti, vengono sfruttati sessualmente 2milioni di 
bambini, richiesti soprattutto dall’Europa occidentale, dall'America del nord e dal Giappone. I bambini 
vittime, secondo uno studio di Ecpat - Italia, in tutta l'Asia del Sud sono 850.000, di cui 575.000 solo in 
India. Oltre 1milione in Asia orientale, di cui 600.000 in Cina e 300.000 in Thailandia, per cifre che non 
superano i 40 dollari. In America Latina e ai Caraibi, invece, i bambini sfruttati sessualmente per 10/30 
dollari sono oltre 1milione con un'eta’ compresa tra i 5 e i 18 anni. In testa c’e’ il Brasile con 500.000 
bambini, seguito dal Messico con 370.000. Il turismo sessuale in Africa, infine, colpisce principalmente la 
parte sub-sahariana e soprattutto il Gambia dove il 70% della popolazione ritiene che il sesso sia tra i 
principali obiettivi del turismo europeo, arrivato in Gambia dopo che la Thailandia e le Filippine hanno 
adottato legislazioni restrittive contro lo sfruttamento sessuale dei minori.  
 
fonte: SiciliaTravel.it  
 
29 marzo 2006 - ECPAT-Italia ad "Amore": il filmato  
Per chi non avesse visto la trasmissione, ecco il filmato in streaming in cui ECPAT viene nominata insieme 
alle altre organizzazioni che collaborano con la RAI alla gestione dei sostegni di "Amore". Attenzione, il 
filmato pesa circa 6 MB: se volete è anche possibile scaricarlo qui.  
 
24 marzo 2006 - ECPAT-Italia ad "Amore" con Raffaella Carrà  
 
Il 25 Marzo 2006 è, per ECPAT, una data importante. Andrà in onda, infatti, su Rai Uno alle 21:00, la prima 
puntata di "Amore", il nuovo programma di Raffaella Carrà.  
ECPAT sarà una delle ONLUS responsabili della gestione dei sostegni a distanza generati dal 
programma, che ha lo specifico intento di promuovere questa forma di aiuto grazie a noi e a diverse 
organizzazioni come la nostra.  
Si tratta di un'occasione rilevante per fornire una speranza, tramite istruzione, cibo e alloggio, ai "nostri" 
bimbi del sud-est asiatico, bimbi che altrimenti finirebbero vittime del mercato del sesso. 
Sostenendoli a distanza diamo loro modo di cambiare la propria vita, e da domani in poi potremo farlo su 
una scala più vasta.  
Durante la trasmissione sarà possibile chiamare un numero grazie al quale fornire la propria disponibilità ad 
avviare un sostegno a distanza. Saremo poi noi di ECPAT a richiamarvi nelle settimane seguenti per 
stabilire il contatto, fornirvi i dati per la donazione e avviare il sostegno. Siamo sicuri che sarete moltissimi.  
Se, nel frattempo, siete curiosi e volete informazioni, vi invitiamo a usare un po' del vostro tempo per 
leggere cosa già facciamo nel campo in termini di prevenzione e recupero dei bambini vittime dello 
sfruttamento sessuale commerciale.  
E grazie in anticipo per tutto quello che farete! 
 
 
08 marzo 2006 - Un nuovo amico di ECPAT  
Da oggi ECPAT-Italia conta un altro amico nella propria lotta contro lo sfruttamento sessuale dei minori a fini 
commerciali: Il Cuoricino d'Oro, associazione fondata dal comm. Pietro Leccese, opera prevalentemente 
nell'interesse della diffusione della cultura musicale nel mondo giovanile. 
ECPAT-Italia è fra i sostenitori del loro concorso canoro annuale per cori composti da bambini delle scuole 
elementari. Un'altra opportunità di diffondere il nostro messaggio presso i più piccoli.  



Il link al sito dell'associazione è stato inserito nella sezione Gli amici di ECPAT.  
 
07 marzo 2006 - Pubblicato il Rapporto Annuale di ECPAT-International  
Il Rapporto Annuale di ECPAT-International 2004/2005 è da oggi disponibile a questo indirizzo per la 
consultazione (in inglese), con tutti gli ultimi aggiornamenti sull'azione della nostra Rete Internazionale in 
materia di protezione dell'infanzia.  
A questo link è invece possibile scaricare (sempre in inglese) la Newsletter n°50 di ECPAT-International.  
 
02 marzo 2006 - Sostenere ECPAT-Italia attraverso la denuncia dei redditi  
Cari Amici, ECPAT-Italia rientra tra le Onlus italiane che beneficeranno dei fondi ottenuti dal 5 
per mille, appena approvata con l'ultima legge Finanziaria. Per permettere che ciò accada, chiediamo un 
piccolo gesto che a voi non costerà nulla, ma che a noi può portare molto.  
Per sostenerci, quando farete la denuncia dei redditi, inserite il Codice Fiscale di ECPAT Italia (C.F. 
96383100581) nell'apposito spazio presente nel modulo per la dichiarazione dei redditi relativa all'anno 
2005, apponendo la firma in uno dei quattro appositi riquadri che figurano sui modelli di dichiarazione (CUD 
2006; 730/1- bis redditi 2005; UNICO persone fisiche 2006). Parlatene al vostro commercialista, 
chiedetegli di consigliare ECPAT-Italia ai suoi altri clienti, passate parola, parlatene con gli amici... e grazie 
in anticipo per il vostro sostegno: insieme a voi potremo aiutare sempre più bambini. E ricordate che 
questa azione non vi costerà nulla, ma vi permetterà di salvare dei bambini dallo sfruttamento sessuale 
tramite le tasse che già pagate.  
 
Marco Scarpati 
Presidente ECPAT Italia Onlus  
 
 
28 febbraio 2006 - Nomadi a San Remo, con loro c'è ECPAT  
Dopo la prima serata del Festival I Nomadi, testimonial di ECPAT-Italia, sono primi nella sezione "Gruppi" la 
cui classifica prosegue con gli Zero Assoluto al secondo posto, Noa, Carlo Fava e Solis String Quartet al 
terzo, I ragazzi di Scampia e Gigi Finizio al quarto, Mario Venuti e Arancia Sonora al quinto, Sugarfree al 
sesto.  
Com'è ovvio ECPAT fa i migliori auguri a questi grandissimi rappresentanti della musica italiana che hanno 
deciso di sostenere la nostra lotta contro lo sfruttamento sessuale commerciale dei minori con diverse 
attività, finanziando tra l'altro parte della nostra Clinica di Meulaboh.  
Cogliamo l'occasione per ricordare che a Gennaio Beppe Carletti e Marco Scarpati, Presidente di ECPAT-
Italia, si sono recati in Indonesia per constatare lo stato di avanzamento dei lavori del centro medico, che 
sarà operativo a breve.  
 
17 febbraio 2006 - Anche Somaly Mam alla cerimonia di inaugurazione delle Olimpiadi Invernali 
a Torino  
Torino ha scelto di inaugurare questa edizione dei Giochi Olimpici con diversi personaggi-simbolo del nostro 
Paese, affiancati a una serie di ospiti stranieri d’eccezione. Alla suggestiva inaugurazione dei XX Giochi 
Olimpici Invernali hanno infatti partecipato illustri nostrani come Sophia Loren, Luciano Pavarotti, Claudio 
Baglioni, ma anche gli sportivi Yuri Chechi e Alberto Tomba. Dall’estero sono arrivati, tra gli altri, anche Yoko 
Ono e Peter Gabriel, quest’ultimo impegnato in una commovente versione di Imagine di John Lennon.  
Ma, per ECPAT Italia, il momento più emozionante è stato quando Somaly Mam ha portato la bandiera 
olimpica assieme ad altre sette grandi donne come la keniota Wangari Maathai Kenia (Nobel per la pace 
2004), la scrittrice cilena Isabel Allende e l’attrice e ambasciatrice dell’Unicef Susan Sarandon, sfilando 
insieme sulle note della Marcia Trionfale dell’Aida.  
Proprio la sera prima, insieme a cena, Somaly Mam, Isabel Allende e Susan Sarandon hanno condiviso 
l’eccitamento di tale importante invito con Marco Scarpati, presidente di ECPAT Italia (a breve saranno 
pubblicate le foto sul sito di ECPAT). Nonostante il fuso orario, le tre donne erano particolarmente felici e 
loquaci.  
A cerimonia avvenuta, Somaly, presidente di Afesip Cambogia, associazione sostenuta da ECPAT Italia, ci ha 
raccontato come ha vissuto questo grande evento: “Prima di arrivare a Torino, non avevo capito l’importanza 
di questo evento. Oggi, sono ancora più felice di essere stata invitata e di aver condiviso un momento tanto 
importante al fianco di donne meravigliose”. Somaly, candidata al Premio Nobel per la Pace dalla Regina di 
Spagna, ha poi aggiunto: “Per me è un onore grande, anzi, grandissimo che non dimenticherò mai”.  
Gabriella Incalza Kaplanova  
 



16 febbraio 2006 - ECPAT-Italia parteciperà al BIT, la più grande esposizione al mondo del 
prodotto turistico italiano, organizzata da EXPO CTS e Fiera di Milano con la collaborazione 
della Camera di Commercio di Milano  
ECPAT sarà presente da domenica 19 febbraio presso lo stand ASTOI (Associazione Tour Operator Italiani), 
il cui impegno per la sostenibilità sociale nel turismo si riconferma con la nuova sottoscrizione da parte di 
alcuni associati del Codice di Condotta ECPAT contro lo sfruttamento sessuale dell'infanzia, che la nostra 
associazione è stata la prima a promuovere in Italia e in Europa.  
Lunedì 20 febbraio si terrà inoltre l'evento principale, alle ore 12, sempre presso lo stand ASTOI (Stand A 
133 Pad. 15/1 - entrata P.ta Teodorico), dal titolo "Dalla sottoscrizione associativa all'adesione delle imprese 
associate: esperienze a confronto", in cui Marco Scarpati, Presidente di ECPAT-Italia, interverrà parlando del 
supporto di ECPAT Italia alle imprese turistiche Italiane per l’implementazione del codice di condotta contro 
lo sfruttamento sessuale dei minori e dei progetti sul campo ed il codice per le agenzie di viaggio.  
Tale Codice prevede, fra l'altro, che i firmatari si impegnino ad attuare politiche di informazione e 
aggiornamento del personale in Italia e nei Paesi di destinazione sui temi dello sfruttamento sessuale di 
minori, a informare i clienti del loro impegno in merito, a inserire nei contratti con i loro corrispondenti esteri 
clausole specifiche sulla protezione dell'infanzia, a richiedere agli alberghi , in sede contrattuale, il divieto di 
accesso nelle camere dei clienti ai minori del luogo avente come fine lo sfruttamento sessuale e altri impegni 
consimili.  
 
16 febbraio 2006 - "Contro le devianze le religioni aprano alla sessualità”  
Pedofilia e castrazione chimica: la parola all’avvocato Marco Scarpati, presidente di Ecpat e da 
anni impegnato contro la pedofilia. “Chi si macchia di violenze sessuali contro i minori non è un 
malato”.  
L'avvocato Marco Scarpati, è il presidente nazionale di Ecpat (End Child Prostitution, Pornography and 
Trafficking) è una rete internazionale di organizzazioni impegnate nella lotta contro lo sfruttamento sessuale 
dei minori a fini commerciali organizzazione mondiale che si occupa della lotta contro lo sfruttamento 
sessuale dei minori sotto varie forme, dalla pedofilia, alla prostituzione minorile, fino al traffico dei 
minorenni.  
Nella sua quotidiana battaglia di civiltà è a contatto con ministri di tutto il Mondo e vive con mano la triste 
realtà di centinaia di casi di sfruttamento sessuale ai danni di minori.  
 
Stanno emergendo sempre di più casi di pedofilia. In passato lei è stata una “voce nel deserto” 
su questo argomento. Ora i fatti le danno ragione.  
Sì, purtroppo, anche se poi qualcosa si è mosso e qualcosa ha funzionato. In Emilia Romagna più che da 
altre parti emergono questi problemi perché abbiamo creato una rete di sostegno per i bambini che 
finalmente possono denunciare queste violazioni senza trovarsi il mondo contro.  
 
A cosa possono essere dovuti questi fenomeni gravi come quello della pedofilia?  
La sessualità in Italia non è sempre un problema facilissimo da descrivere. Si vede che questi fenomeni 
stanno nascendo in ambienti dove è difficile dichiarare la propria sessualità. E questo fa si che sia difficile 
anche comprendere il limite tra una sessualità lecita ed illecita. Una maggior libertà sessuale anche negli 
ambiti ad esempio cattolici servirebbe ad aumentare la possibilità di questi ragazzi di vivere con serenità la 
propria sessualità.  
 
E' favorevole o contrario alla cosiddetta 'castrazione chimica' per i pedofili?  
Assolutamente contrario. Non serve a nulla ed è dannosa. Ed è anche un boomerang per coloro che la 
propongano. Mi spiego. Se si considerano i pedofili malati che devono essere curati attraverso punture 
chimiche, allora perché devono andare in galera? Sarebbero malati, non persone che commettono gravi 
reati. Io invece sostengo che chi si macchia di violenze sessuali contro i minori deve scontare prima di tutto il 
carcere. Carcere che oltre ad avere una funzione educatrice verso chi sbaglia, deve soddisfare la giusta 
esigenza di giustizia delle vittime.  
 
Quindi non ritiene i pedofili dei malati?  
Assolutamente no. Nelle centinaia di casi di azioni e procedimenti penali contro i pedofili, mi è capitato di 
incontrarne solo uno, un uomo di Roma che poteva rientrare forse in questa categoria. Ma anche qui diversi 
esperti hanno dubbi.  
 
Recentemente, al congresso internazionale dell'Ecpat ha presentato insieme ad altri suoi 
colleghi una ricerca sulla sessualità e lo sfruttamento dei minori negli ambiti religiosi. Che cosa 



è emerso?  
Mi sono occupato delle comunità religiose cristiane. Miei colleghi pakistani, indiani, tailandesi, indonesiani si 
sono occupati delle altre confessioni,da quella musulmana a quella indù e buddista. Purtroppo ci siamo resi 
conto che in questi ambiti i bambini vengono sfruttati sessualmente in maniera maggiore che in altri. 
L'incidenza è dieci volte superiore. E' un fenomeno trasversale a tutti gli ambiti religiosi.  
Per questo sostengo la tesi che più tolleranza e apertura sui temi della sessualità aiuta a prevenire questi 
gravi fenomeni. Detto ciò vorrei far rilevare anche i casi positivi dei settori religiosi. La Radio Vaticana è 
sensibile al problema ed ospita spessissimo miei interventi, così come ci sono persone di altissimo livello 
all'interno delle gerarchie cattoliche vaticane che collaborano con Ecpat.  
 
Il turismo sessuale, con sfruttamento di minori, è un fenomeno incivile che ha un grande 
mercato in Italia.  
E' un fenomeno che riguarda tantissima gente. A volte sembra di lavorare per nulla. Noi ci diamo da fare e i 
turisti sessuali aumentano. L'unica cosa, sicuramente positiva, è che è aumentata notevolmente anche la 
repressione e sono aumentate grazie alla collaborazione degli agenti di viaggio, delle persone che sono sugli 
aerei e di coloro che vengono a conoscenza di questi fatti.  
Tutti gli agenti di viaggio italiani hanno firmato con Ecpat un codice di condotta e su questo stiamo avendo 
importanti novità. Aggiungo anche che chi va in Brasile o altrove a sfruttare ragazze o ragazzi maggiorenni 
non è meno colpevole di chi lo fa con minori.  
 
fonte: Dillo ad Alice  
 

 
10 febbraio 2006 - I nuovi calendari a sostegno di ECPAT-Italia  
Annunciamo con grande piacere che la Cooperativa Sociale Inrete, in collaborazione con lo 
studio Giocapenelope, ha realizzato un Calendario 2006 basato sulla rivisitazione di grandi 
classici del cinema mondiale.  
Tutto il ricavato del calendario sarà devoluto ad ECPAT-Italia per il Progetto AFESIP Cambogia.  
Invitiamo tutti coloro che ci sostengono ad acquistare il calendario sul sito Giocapenelope.it, dove è anche 
possibile avere un'anteprima delle immagini che lo compongono, oppure al seguente recapito: 
Sede Rubbettino Editore 
Lungo Tevere Raffaello Sanzio, 9 
9.30-13.00 
tel. 06-58332420 
m.serio@rubbettino.it 
Si tratta di un'altra iniziativa che ECPAT promuove insieme ai propri Amici, cioé tutti quegli enti che 
collaborano con noi a vario titolo ma con un unico scopo: sconfiggere lo sfruttamento sessuale dei 
minori a fini commerciali.  
Tutti possono fare la loro parte: ogni contributo sarà, come sempre, bene accetto!  
 
07 febbraio 2006 - ECPAT-ITalia cerca psicologi  
Il centro clinico di Meulaboh è lì, pronto per funzionare, e il personale c'è quasi tutto. Noi di ECPAT-Italia, 
però, sentito il PKPA (ECPAT-Indonesia) che conosce le reali necessità della popolazione, siamo qui a 
chiedervi un aiuto in più. 
Stiamo infatti cercando PSICOLOGI che, a titolo volontario, vogliano prestare servizio per il 
Centro Clinico di Meulaboh. Se qualcuno leggesse questo avviso e fosse interessato è pregato di 
contattarci in sede, telefonicamente o via email, ai recapiti presenti sul sito.  
 
01 febbraio 2006 - Nuovi modi per donare  
ECPAT-Italia è sempre alla ricerca di sostegno nella sua lotta allo sfruttamento sessuale dei 
minori a fini commerciali.  



Da oggi c'è uno strumento in più, inserito in via sperimentale: il versamento diretto con carta di credito 
direttamente dal nostro sito.  
Dalla pagina delle donazioni è possibile, cliccando sull'apposito pulsante, contribuire all'attività 
di ECPAT in tutta sicurezza grazie al sistema PayPal, oltre che con i normali versamenti su CC 
postale e bancario.  
Questo metodo semplicemente affianca gli altri, i quali non spariranno, e se riscuoterà il vostro gradimento 
sarà esteso a tutte le nostre attività, compresi Progetti, Gadgets e Libri di ECPAT-Italia.  
Ricordate, sempre, che voi siete la nostra forza e che senza il sostegno di tutti ECPAT non potrebbe 
impegnarsi come fa nella lotta allo sfruttamento sessuale dei minori: ricordate di inserire in ogni pagamento 
il vostro nome e indirizzo, se lo volete, in modo da poter ricevere la nostra Newsletter e tutti gli 
aggiornamenti dall'associazione.  
 
26 gennaio 2006 - Il diario della missione ECPAT in Indonesia  
Gabriella Incalza Kaplanova ci ha trasmesso il diario della sua esperienza in Indonesia, dove si è 
recata per verificare lo stato dei lavori del Centro Clinico di Meulaboh che, ormai, è completato e attende 
solo la formazione del personale oltre a qualche piccola rifinitura.  
Con lei, ovviamente, il nostro Presidente Marco Scarpati e Beppe Carletti dei Nomadi, il cui viaggio ci viene 
raccontato con l'accompagnamento di molte, splendide foto, sia di Gabriella stessa che di Elisa Rolfi, nostra 
volontaria le cui opere hanno già animato una mostra sul sostegno a distanza di cui si è parlato tempo fa.  
 
24 gennaio 2006 - DDL 3503: il testo è lo stesso del Senato  
Ieri pomeriggio, verso tardi, la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il DDL 
pedofilia e internet.  
Il testo è quello che ho inviato a tutti la settimana scorsa, approvato dal Senato, che potete trovare a questo 
indirizzo oppure scaricare qui.  
Dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (che avverrà fra qualche giorno) sarà legge dello Stato.  
Non capita spessissimo (ed è capitato di rado, in questi anni) di vincere una battaglia giusta e di riportare sui 
suoi passi la maggioranza ed il parlamento intero (vi ricordo che la bozza approvata dalla Camera era a 
nostro parere inaccettabile su diversi punti).  
Questa volta ce l’abbiamo fatta.  
La legge approvata è davvero molto simile a quella che avremmo scritto noi.  
Quindi niente male… Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato, anche quando sembrava impossibile 
perchè il testo approvato era in alcuni punti l’opposto di ciò che desideravamo.  
Un grazie ai Presidenti delle Commissioni Infanzia e Giustizia del Senato (gli on. Bucciero e Caruso) che, 
quali relatori del provvedimento, hanno ascoltato le nostre indicazioni ed hanno accettato di presentare e 
sostenere gli emendamenti che abbiamo scritto e suggerito.  
Un grazie anche all’opposizione parlamentare che ha ascoltato ed accettato, alla pari dei due presidenti, tutti 
i nostri suggerimenti e non si è opposta ad una rapida definizione.  
Un grazie infine alla Commissione giustizia della Camera (e alla relatrice on. Lucidi) che ci ha ascoltato, ha 
accettato le modifiche fatte al Senato e ha permesso al provvedimento di diventare legge.  
Marco Scarpati 
Presidente di Ecpat Italia  
 
23 gennaio 2006 - Prestigiacomo, via libera definitivo al DDL 3503  
Il lancio di agenzia è delle 22:20 ed ECPAT-Italia è lì a raccoglierlo: il DDL 3503 è stato appena 
approvato dalla Camera divenendo così legge dello Stato.  
Non appena avremo maggiori particolari sulle eventuali modifiche subite dal testo approvato le 
pubblicheremo sul sito.  
Nel frattempo a questo indirizzo è disponibile il DDL 3503 così come era stato approvato al Senato.  
 
20 gennaio 2006 - Lo spot "Tutti i giorni del mondo" in onda su SKY  
Dal giorno 22 gennaio 2006 il network SKY comincerà a trasmettere, sui suoi innumerevoli 
canali satellitari, lo spot ECPAT "Tutti i giorni del mondo". 
Si tratta di un mezzo ulteriore per diffondere una maggiore consapevolezza sui temi dello sfruttamento 
sessuale dei minori a fini commerciali. 
La tabella con gli orari e i canali di trasmissione dello spot è disponibile sul nostro sito oppure scaricabile, in 
formato *.xls per Excel, a questo indirizzo, per una più agevole consultazione off line.  
 
20 gennaio 2006 - Approvato al Senato il DDL 3503  



Ieri il Senato ha approvato il DDL 3503 sui reati connessi allo sfruttamento sessuale dei minori.  
Il decreto è passato comprensivo di tutti gli emendamenti presentati da ECPAT-Italia insieme 
ad ANFAA, CEA (Coordinamento Enti Autorizzati), CIFA Onlus, La Gabbianella, Save the Children 
e UNICEF-Italia.  
ECPAT-Italia, che da più di dieci anni lavora in Italia nella lotta allo sfruttamento sessuale commerciale dei 
minori, è lieta che questo appello sia stato raccolto dal Senato e auspica che il disegno di legge passi alla 
Camera mantenendo l'attuale impostazione. L'associazione si sta già muovendo in tal senso per presentare 
un nuovo appello alla Camera, coinvolgendo tutte le associazioni che si occupano di pedofilia, 
pedopornografia e turismo sessuale a danno di minori, per testimoniare con forza il grande interesse che tale 
provvedimento riveste per chi lavora nel campo della protezione dell'infanzia. 
Si tratta di un passo avanti nella definizione di una legislazione organica, completa e tutelante su questi temi 
delicatissimi, per cui continueremo a batterci come abbiamo sempre fatto. 
Il testo integrale del DDL approvato al Senato è disponibile sul nostro sito a questo indirizzo, mentre 
cliccando qui è possibile scaricarlo in formato *.doc per una più comoda consultazione on line.  
 
20 gennaio 2006 - I Nomadi tornano a Sanremo dopo 35 anni 
Diamo con piacere la notizia che i Nomadi, nostri testimonial, parteciperanno nuovamente al 
Festival di Sanremo dopo una lunga assenza.  
ECPAT-Italia fa loro i migliori auguri e annuncia che si sta organizzando per intervenire negli eventi collaterali 
al Festival, allo scopo portare avanti la sua opera di sensibilizzazione sui temi dello sfruttamento sessuale 
commerciale dei minori. 
A questo indirizzo potrete trovare una biografia del gruppo e un articolo su questo importante ritorno.  
 
20 gennaio 2006 - In Indonesia per portare solidarietà  
Quasi terminati i lavori di costruzione della clinica medica di Meulaboh  
Marco Scarpati, presidente di ECPAT-Italia, ci invia un primo rapporto sullo stato dei lavori della 
clinica che ECPAT ha ormai terminato a Meulaboh. A breve sarà disponibile sul nostro sito un 
diario dell'intera esperienza, corredato da foto, il tutto ad opera di Gabriella Incalza. Cari amici,  
di ritorno dall'Indonesia volevo mostravi, con grosso orgoglio, la foto, davanti alla clinica medica di Meulaboh 
terminata nelle proprie opere murarie, del gruppo che è venuto con noi a visitarla e parte dello staff locale di 
PKPA (Ecpat Sumatra).  
Siamo davvero contenti.  
Abbiamo trovato i lavori murari ormai completati e il gruppo degli esperti in assistenza medica che era con 
noi ha, metro alla mano, approntato le piccole modifiche legate alla tipologia dei macchinari medici che sono 
in spedizione.  
Entro marzo dovrebbe giungere in loco il container con tutti i mobili e le forniture mediche.  
Se tutto va come deve andare il centro medico aprirà i battenti definitivamente ad aprile (anche se è già 
operativo un centro per le emergenze e una clinica mobile che cura le emergenze e fa attività di prevenzione 
direttamente nei campi, nell'orfanotrofio e nelle tendopoli).  
Si tratta (purtroppo) dell'unica opera Italiana che abbiamo avuto modo di vedere nell'area di Meulaboh (che 
è la città dell'Isola di Sumatra di fronte all'epicentro dello tsunami) e di una delle poche costruzioni ormai 
terminate nei tanti chilometri di costa da noi visti.  
La distruzione è ancora notevole e la popolazione ancora non del tutto uscita dalla paura. Del resto le ferite 
inferte alle famiglie sono ancora notevoli: in uno dei campi profughi visitati su 500 nuclei famigliari i bambini 
sono solo 250, cioè meno di un sesto di quelli in vita prima del 26 dicembre 2004.  
La vista, sulla strada principale del paese, del grosso cartello che annuncia la clinica e del logo di Ecpat Italia 
ci ha commosso e riempiti di orgoglio, che però non ha scemato la tristezza per le ancora insufficienti cose 
presenti (a fronte, invece, delle tante che solo un anno fa erano state promesse)  
Il centro opererà nel settore della pediatria, della ginecologia e della ostetricia (con interventi anche nel 
settore dell'educazione alla genitorialità consapevole), della medicina generale, della piccola chirurgia 
d'emergenza. Ci sono anche tre stanze per i ricoveri (cosa inusuale in Indonesia, dove le gente non ama 
restare la notte in ospedale) dei casi che non si può che trattenere almeno per alcuni giorni in osservazione.  
Il centro è completato da un gabinetto dentistico (a Meulaboh non ci sono dentisti specializzati) e una 
farmacia. Al centro faranno riferimento circa 1000 nuclei famigliari divisi in due campi profughi, i venti 
bambini dell'orfanotrofio gestito da PKPA, oltre ad alcune migliaia di persone che abitano nella periferia sud 
della città. Poi, a giugno dovrebbero iniziare i training sulla gestione delle emergenze, in concomitanza con 
l'arrivo dell'ambulanza attrezzata che si sta preparando.  
L'estate prossima alcuni medici si sono offerti per andare a Meulaboh come volontari e prestare le loro 
attività e fare ulteriore formazione del personale locale. Per loro sarà apprestata una foresteria nei locali del 



vecchio centro di PKPA, a circa 800 metri dal nuovo.  
Il progetto, fortemente voluto da Ecpat Italia, dal gruppo musicale I Nomadi, da Rock No war e dalla Croce 
Verde di Reggio Emilia, ha avuto il generoso sostegno economico anche di ACI Ventura Travel che ha 
devoluto alla iniziativa la somma di norma devoluta a fornitori e amici nei regali natalizi.  
Il progetto costerà di più di quanto preventivato e, al momento, purtroppo, NESSUNA AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO ITALIANO CI HA OFFERTO AIUTI ECONOMICI (ma non demordiamo). Abbiamo bisogno di 
almeno 40-50.000 euro ulteriori PER FAR FRONTE ALLE NECESSARIE URGENZE E ALLA PRIMA GESTIONE.  
Chi può aiutarci si faccia avanti. Non chiediamo necessariamente soldi, ma anche la vostra fantasia e le 
vostre conoscenze per poter raggiungere i nostri obiettivi.  
Visitando il sito di ecpat italia (www.ecpat.it) potrete vedere come potete aiutarci o i nostri conti correnti. Un 
ringraziamento e un abbraccio a tutti.  
 
12 gennaio 2006 - Il restyling del sito di ECPAT  
Come avrete notato l'associazione sta intraprendendo un completo restyling del sito. 
Questa iniziativa è volta a migliorare l'accessibilità dello spazio web di ECPAT, dividendolo per aree 
concettuali e rendendo fruibili i contenuti più importanti direttamente dalla pagina principale. 
Ci auguriamo che questo migliori ancora la comunicazione fra voi e noi e renda più facile 
conoscerci, aiutarci e informarsi sulle nostre attività contro lo sfruttamento sessuale dei minori a fini 
commeciali. 
Altre modifiche sono previste, fra cui l'inserimento di una sezione che dettaglierà l'offerta 
formativa di ECPAT-Italia, un radicale aggiornamento della bibliografia (reso possibile grazie a 
Maddalena Cavadini) e l'apertura di uno spazio dedicato ai volontari e alle loro attività. 
A questo proposito vi invitiamo a collaborare con noi: scrivete al Webmaster inviando i vostri 
suggerimenti per rendere ancora più fruibile il sito di ECPAT, proponendo nuove sezioni o 
segnalandoci link rotti e malfunzionamenti di qualsiasi genere. 
Grazie al vostro aiuto e al vostro coinvolgimento potremo raggiungere ancora più persone e fornire loro uno 
sguardo completo, attento e organico sulla lotta allo sfruttamento sessuale dei minori a fini commerciali.  
 
03 gennaio 2006 - ECPAT-Italia, il web e lo spot "Tutti i giorni del mondo"  
ECPAT-Italia è segnalata con grande evidenza nella sezione "Sociale" di TGCOM, che ha 
pubblicato anche lo spot "Tutti i giorni del mondo". Siamo felici che alle nostre iniziative venga 
dato uno spazio rilevante all'interno di un portale informativo così frequentato.  
Altra importante segnalazione: il portale MSN.it, nella sezione "Tecnologia : Sicurezza online 
per i più piccoli" segnala ECPAT-Italia come una delle fonti di riferimento sulla navigazione 
sicura per i minori. Un traguardo che ci fa piacere e testimonia il nostro impegno incessante 
nella lotta allo sfruttamento sessuale dei minori.  
 
02 gennaio 2006 - Inaugurazione del Centro Medico di Meulaboh  
A Melauboh, in Indonesia, verrà inaugurato nei prossimi giorni - da Beppe Carletti dei Nomadi e 
Marco Scarpati, Presidente di ECPAT-Italia- un Centro Medico realizzato da ROCK NO WAR in 
collaborazione con ECPAT, i Nomadi e la Croce Verde di Reggio Emilia, ai cui lavori ECPAT-Italia 
ha dedicato una sezione apposita del suo sito.  
Melauboh sorgeva a circa 135 km all'epicentro del terremoto che, il 26 dicembre dello scorso anno, ha 
causato l’immenso tsunami le cui onde hanno devastato il Sudest asiatico. La cittadina di 40mila abitanti, per 
la maggior parte pescatori, venne distrutta per circa l'80% e rimase isolata per 3 giorni. Il Centro medico che 
verrà inaugurato è una delle poche strutture sanitarie presenti nella zona e andrà a coprire il fabbisogno di 
una comunità numerosa con un pronto soccorso e ambulatori pediatrici, ginecologici, medici e dentistici. È 
stato realizzato dietro specifica richiesta del PKPA (ECPAT-Indonesia), che conosce perfettamente la 
situazione sul campo e ha il polso delle reali necessità della popolazione. Sono previsti anche l’acquisto e la 
messa in opera di almeno un’ambulanza. 


